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L’ordinanza del Comune

Da domani nel capoluogo
le misure anti-smog 

D
a domani scattano
in tutta Vercelli (a
eccezione di via Tri-
no e corso Avogadro

di Quaregna) le misure per il
miglioramento della qualità 
dell’aria, decise dal Comune
per limitare la quantità di 
smog in città. L’ordinanza,
sulla base delle indicazioni 

della Regione, impone una se-
rie di divieti e limitazioni alla
circolazione dei veicoli in base
alla categoria di appartenen-
za. Chi possiede un’auto o ca-
mion Euro1 benzina o diesel 
non potrà più circolare su tut-
to il territorio comunale; le
motociclette Euro1 non po-
tranno circolare dal 1° ottobre
al 31 marzo. Le auto o i ca-
mion diesel Euro2 non po-
tranno circolare da lunedì a 
venerdì dalle 8,30 alle 18,30;
per i diesel Euro3 gli orari di 
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divieto sono gli stessi, ma val-
gono solo nel periodo inver-
nale.

Queste misure sono di tipo
strutturale, quindi valgono 
sempre, 7 giorni su 7 e 24 ore

su 24, a partire da domani. 
Nell’ordinanza sono inserite 
anche misure temporanee che
scattano solo quando le cen-
traline Arpa segnalano sfora-
menti di Pm10 nell’aria, e val-

TRASPORTI

Alta Velocità 
L’ipotesi Brianco 
mette d’accordo
Vercelli e Biella
Ma per il risultato dello studio sulla fermata ideale
bisognerà aspettare febbraio, in corsa anche Novara

Lo studio sulla fermata inter-
media dell’Alta Velocità c’è.
Ed è quasi pronto. Ieri l’asses-
sorato regionale ai Trasporti 
guidato da Francesco Balocco
e il Siti (Istituto superiore sui
sistemi territoriali per l’inno-
vazione) hanno affrontato a 
Torino un incontro tecnico, al
termine del quale hanno indi-
viduato una data precisa en-
tro la quale presentare il pro-
getto: le conclusioni degli 
esperti verranno fornite du-
rante la prima settimana di
febbraio. E si conoscerà alla fi-
ne se le ipotesi lanciate dai 

territori di Biellese e Vercelle-
se (Santhià e Carisio) potran-
no avere la meglio sulle altre
candidature, su tutte quella
«pesante» avanzata da Nova-
ra, che può far leva sul fatto di
avere un bacino di popolazio-
ne superiore, ma anche la so-
luzione Chivasso.

Bocche cucite
Il consigliere regionale Vitto-
rio Barazzotto ieri si è occupa-
to del tema. Ma al momento 
non trapela nessuna indiscre-
zione sui contenuti dello stu-
dio elaborato da Siti. Il Bielle-
se punta a una fermata il più 
possibile vicina al suo territo-

rio, ma anche una tappa inter-
media a Novara rappresente-
rebbe secondo l’ex sindaco di
Biella comunque un servizio
aggiuntivo per la popolazione
laniera: «La concorrenza con
le altre località è elevata e il 
territorio ci spera - spiega il
consigliere in forza al Partito
democratico -, ma al momen-
to resto prudente. Una ferma-
ta proprio a due passi dai con-
fini del Biellese sarebbe per
noi la soluzione migliore, do-
po anni che seminiamo sul te-
ma delle ferrovie e considera-
to che presto avremo anche i 
cantieri per elettrificare la li-
nea Biella-Santhià: aspettia-
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Tra le varie proposte presentate per la fermata intermedia dell’Alta Velocità fra Milano e Torino ci sono Chivasso, Carisio, Santhià e Novara: quella di Santhià mette d’accordo Vercelli e Biella

mo il parere dei tecnici, consa-
pevoli che lavorano sulla logi-
ca dei numeri». 

L’agenda
Se non ci saranno modifiche 
al calendario annunciato ieri
a Torino, il summit sulla fer-
mata sarà il 7 febbraio. E sarà
decisivo: «Quel giorno la Re-
gione convocherà tutti i terri-
tori candidati e si inizierà a ra-
gionare in maniera più con-
creta sul progetto», aggiunge
Barazzotto. In una nota stam-
pa inoltre la Regione spiega i
contenuti dell’incontro avve-
nuto ieri: «Siti ha presentato
la componente dello studio ri-
ferita alle analisi di mobilità 
che Rfi utilizzerà per valutare,
attraverso una metodologia
quantitativa consolidata, le
alternative che si dimostrano
migliori sotto molteplici 
aspetti».

Aperture
Chi continua a credere nella 
fermata del Brianco - quindi
alla soluzione Santhiatese -
come alla soluzione più appe-
tibile è Carlo Piacenza, presi-
dente dell’Unione Industriale
Biellese: «La possibilità di ave-
re un collegamento veloce con
Torino e Milano è, da molto 
tempo, una priorità per il Biel-
lese, un fattore determinante
per l’apertura e per lo svilup-
po del territorio su cui, come
associazione, insistiamo mol-
to. In questo senso la possibili-
tà di avere una fermata del-

l’Alta Velocità nella zona del
Brianco sarebbe una preziosa
opportunità non solo per il 
Biellese, ma anche per i terri-
tori limitrofi, creando nel-
l’area una stazione che possa
essere un punto di riferimento
per il Biellese, per il Canavese
e anche per il Vercellese». E
Piacenza aggiunge: «I vantag-
gi di questa soluzione sareb-
bero molti in termini di un
servizio a disposizione di chi
potrebbe lavorare fuori pro-
vincia scegliendo però di abi-
tare nel Biellese, garantendo
così una rivitalizzazione del 
territorio sotto molti punti di
vista».

Il documento
Lo scopo della ricerca affidata
da Piazza Castello alla struttu-
ra del Politecnico, finanziata
con il contributo di Compa-
gnia di San Paolo, Fondazione
Cariplo, Fondazione CRT e 
Camera di Commercio di No-
vara, è quello di «valutare le 
reali esigenze trasportistiche
dei territori compresi tra Tori-
no e Milano - si legge in una
nota della Regione - attraver-
so una analisi dei flussi e della
domanda di traffico e del rela-
tivo soddisfacimento non solo
in ottica Alta Velocità, ma con
riferimento al trasporto ferro-
viario complessivo e al relati-
vo sistema di adduzione me-
diante la definizione e valuta-
zione di varie alternative di
sviluppo del sistema». —
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Porta Vercellese-Biellese 
«Madonna di Oropa» è il no-
me che il Comune di Santhià
vorrebbe dare alla fermata 
dell’Alta Velocità al Brianco.
Il sindaco Angelo Cappuccio
invierà il progetto ai colleghi
delle due province, a catego-
rie e operatori del territorio 
(Confcommercio, Confindu-
stria, Atl): «In questo modo -
spiega - ogni Comune e ogni
categoria potrà condividere il
nostro progetto dandoci il
consenso di rappresentare la
volontà di ognuno a candida-
re Santhià quale fermata in-
termedia dell’Alta Velocità».
L’amministrazione nei mesi 
scorsi aveva consegnato il 
progetto al ministero, a Fer-
rovie e all’assessore France-
sco Balocco e ora punta ad 
avere l’appoggio del territo-
rio. Intanto prosegue il lavo-
ro di Siti, l’Istituto superiore
sui sistemi territoriali per 
l’innovazione costituito da 
Politecnico di Torino e Com-
pagnia di San Paolo, che do-
vrà delineare la soluzione 
ideale e presentarla alla Re-
gione. Lo studio fa due ipote-
si: una doppia fermata a Chi-
vasso e Novara oppure 
un’unica stazione a Santhià,
Balocco o Carisio. La localiz-
zazione della fermata è og-
getto di studio dalla scorsa 
estate. 

Il progetto di Santhià

gono solo dal 1° ottobre al 31
marzo. Dopo 4 giorni conse-
cutivi di superamento dei li-
velli consentiti di Pm10 scatta
il livello arancione del blocco
del traffico, cioè il divieto di 
circolazione delle auto diesel
da Euro4 in giù da lunedì a ve-
nerdì, dalle 8,30 alle 18,30, e
dagli Euro3 in giù (sempre 
diesel, ma camion) sabato e 
festivi, ma solo dalle 8,30 alle
12,30. 

Infine c’è il livello rosso, che
scatta dopo 10 giorni conse-
cutivi di superamento delle
soglie di Pm10. Il blocco del 
traffico riguarda in questo ca-
so le auto diesel da Euro4 in 
giù, tutti i giorni dalle 8,30 al-
le 18,30; i camion diesel da
Euro4 in giù dalle 8,30 alle 
12,30. Sabato e festivi il livello
rosso impone lo stop ai ca-

mion diesel Euro3 o inferiori
dalle 8,30 alle 18,30. Altre li-
mitazioni, solo nei mesi inver-
nali e con lo sforamento dei li-
miti, riguardano il divieto di
utilizzo di alcuni sistemi di ri-
scaldamento a legna, il limite
di 19°C in case, negozi e uffici
pubblici. Rientra nelle limita-
zioni perenni l’obbligo di usa-
re un particolare tipo di pellet
per le stufe sotto i 35kW e il di-
vieto di bruciare all’aperto
materiale vegetale. 

L’ordinanza offre un ampio
ventaglio di esenzioni, che au-
torizzano diverse categorie di
lavoratori a circolare libera-
mente. L’elenco è sul sito del
Comune, che informerà i cit-
tadini in caso di entrata in vi-
gore delle limitazioni tempo-
ranee. —
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Le misure saranno in vigore fino al 1° marzo prossimo
GREPPI


